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· 11· Moniteur tlè ·Rome conferma la no­
Ugfa. del· ·laéeito di l. 400 mila fatto da.l 
conte di Ohambord per l'obolo di S. Pietro. 

E' noto che il conte di Ohambord avea. 
r abitudine. di mandare ogni anno una of· 
fdtta al Sommo Pontefice. 

L'augusto defunto volle, per dir cosi, 
perpetuare questa offerta col me1.zo di un 
legato sl considerevolé e dare in tal modo 
un supremo attestato della sua pietà e del 
•no affettò verso la Santa Sede. 

Leggiàmo nell' Eco del Litorale : 
Un dispaccio di S. A. R. la Contessa 

di Ohambord annunzia che saranno ben 
tosto distribuiti tremila fiorini ai poveri 

· della città. Un nuovo titolo di riconoscen7.a 
per noi all'Augusta casa Reale di Francia. 

- S. A. R. la contessa di Ohambord 
ha ordinato che il 24 corr. Settembre, 
trigesimo giorno dalla morte del suo An· 
gusto Consorte, sia celebrato un solenne 
ufficio funebre nella nostra Chiesa Metro• 
poli~a. 

Sarebbe desiderabile che le annunziate 
. deputavjoni francesi, che verranno a ren· 
dere un ultimo omaggio sulla tomba dei 
Reali di Francia, si accordino a parteci· 
pare .alla suddetta cerimonia religiosa. 

NUOVI PARTICOLARI 
.SUL DISASTRO VULCANICO DI GU. V! 

Al governo olandese è pervenuto il se­
guente rapporto ufficiale sulla catastrofe 
di Giava. Parendoci questa relazione assai 
interessante ci atfretthLruo a pubblicar!&. 

E' probabile che da SO a 100 mila siano 
gli indigeni periti a che tutta la guarnì· 
giona olandese di Anier sia scomparsa, in­
ghiottita dal mare che sommerse compie· 
tamente il forte. 

Lungo la costa di Sumatra, nella baia 
di Lampoug, in fondo alla quale trovavasì 
la città di Telok-Belong, un ammasso di 
pietre .vulcaniche ha colmato un vasto 
spazio occupato già dal mare. 
, J;ie comunicazioni sono rese impossibili 

fil Telok-Belong e Giava. 
Il 25 agosto i primi sintomi dell' eru­

zione ~el Kràka.toa erano manifesti ; ro­
moreggiamenti sotterranei si sentirono a 
Sìtra~erbi ,e a Batavia. A tutta primà non 
se ne:.fece gran caso, ma poco dopo una 
pioggia di ·polvere oscurò l'atmosfera e 
durante tutta la notte pietre incandescenti 
e masse .Ili scoria accese inondarono q ue· 
ste dUe città. Al mattino le comunicaziOni 
con 4.nier. erano interr(ltte1 i ponti por­
tati yia; ·è. rese impraticabili le strade. 

L( acque. d~llo stretto bolli vano, la loro 
temperatllra s'era elevata di più di 20 
~radi e le onde spaventevo\i venivano ad 
mfrange~;si .sulla costa di Giava. Furono 
viste dall',is9Ia di .Madura a più di 500 
chilometri. dallo. stretto, · delle monta~ne 
di mare sollevarsi e nascondere tutto l o­
rizr.onte. 

Il 26, il rumoreggiamento divenne sem­
pre più distinto e, a me~zodl, il Maha 
Meru, il più grande dei vulcani, cominciò 
ad erut.tare fiamine spaventevoli, poco dopo 
il Gounang Guntur e la pitì parte dei 
piccoli ·vulcani gli tennero dietro; cosl che 
questi due terzi dei 45 crateri dell'.isola 
di Giava erano in eruzione o divenivano 
minacciosi.:: 

Le fiamme che si elevavano dal Gou­
nang Guntur illuminavano tutto intorno 
per un'immensa distesa, e dal crater~ di 
questo vulcano si sprigi.onavano torrenti 
di fang-o sulfùreo e di lava. Ad intervalli 
si .udivano delle esplosioni spaventevoli e 
sempre llSSe erano seguite da una pioggia 
di ceneri e di pietre vulcaniche che scop· 
piavano nell'aria ·e si sparpagliavano m 
tutte le direzioni seminando la morte e la 
devastazione. 
. Uomini, donne e fanciulli fuggivano da 

tutte le parti, empiendo l'aria di gridi 
dì terrore. Molte vittime della catastrofe, 
erano rimaste sepolte nelle lòro abitazioni 
sotto cumuli di pietre e fango. 

La domenica sera,· le scosse e le eru­
zioni si fecero più VIOlenti. L' .isola intera 
sembrava minacciata. dal mure. Enormi 
ondate la flagellavano con una. tal .. vi o· 
lenr.a, ch13 esse spezr.avano tutto sul.loro 
pas.~aggio · e minacciavano di far breccia 
nell' isola stessa, 

A mezzanotte, un enorme nube lumi­
nosa si addensò sulla catena Ktmdong, che 
costeg&ia · la parte sud"est dell'isola. Le 
eruzioni aumehtàvann a misura che questa 
nube andava estendendosi. 

Torrenti di lava sgorgavano dai fianchi far naecere una oooCusione terribile •. Obi 
dei vulcani, colmava.no le vallate e spa?.- ~!ridata, ohi si spinge•a alla portil pèr Cug• 

l naa•.. · y 1 girli, ohi cercava uno toampò aotto le aroatè, 
za.vano tutto su loro p~glO. erso e viturono moltiasimi èhe id iggrapparono 
due del mattino, la. nube si S{).Uarciò in alla pianeta del 1111.00rdote in~ocando aiuto. 
due e dissipò i fatto giorno si vide che NeliR chiesa o Cuori In molti panti s' into• 
un'enorme stnscia di terra a partire dal uarono le litanie dei Santi ed il &osa rio. 
Poni-C11pucin verso il sud fino a. Nege· Nqn si connette... Di tanto in tanto 
ry - Bassoarong1 era sr.omparsa per una giungevano villeggianti dai paèti oircuavi· 
estesa di cinquanta miglia quadrate. cini paurosi ed agitati. 

Due grossi villag~i erano stati distrutti Lo. c(•ntessa vedova Filippani, seampata 
e nessuno doi 15 m1la abitanti avea po· per miracolo dal terre!llo!o d'Ischia, fuggi 
tuto sottrasi alla morte. come trovnvasi per casa sulla strada. 

l Ad una cert!l ora le Autorih\ locali co· 
Uno dei più curiosi incidenti è stata a minoiarono 11 ristuhilire la calma, ma nel 

formazione 1mprovvis1t1 nel dopopranzo del volto di t11tti si scorgev11no i s~gni dello 
martedl, di qnattorrlict nuovi 1so1otti vnl· spavento. 
canici che sorsero nello stretto della Sonda Nelle ore del dopo pranzo ebbe principi~ 
in linea retta, dalla punta di San Nicolas un solenne triduo al quale prese p1rte qo1nt 
sulla costa giavanese alla punta Hog, d~l tuth la città. La chtesa e la piazza erano 
lato di Sumatra, presso a poco nella pos1- gremite di popolo. 
zione di M:erak e dt~lle isole del Milieu, · Non pertanto moltìssim~ famiglie ~i Ro,ml! 
che s' erano sprofondate il giorno prece- ll'bbandonarono la Yillegg1aturn oogb u1t1m1 
dente. treni d~IIR sera: 

All'entrata di Batavia trova vasi lnn~o Quando giorni indietro avv~nne una scos· 
b'tat a serella di tremuoto a Rocca di Papa alcuni 

la costa, un gruppo di case a l e a di mandarono a certi del luog? se era v~r~: 
chinasi. . · qucstt risposero che erano ciarle per mtt· 

Tutta questa parte della città à stata morire i villeggianti e f"re un danno al 
distrutta e dei 25 mila chinasi che l'ahi· paese. . . . . 
tavano credesi che non più di cinq_ull mila · Il Prof~ssor De Rossi alquanti gwrnt 
abbiano potuto salvarsi. prima avverti che ci sarehlJe stata una 

Nel quartiore europeo della città b<t3~h, . seossa, e questa è .avvenuta Domenica. 
le pietro, il fango e la lava hanno comm· - La Corte d' Appello ~a nssolt~ il Me~· 
ciato l' opera di distrur.ione, . il mare ha 11aggiero dtilla cond~noa ma,ttagh d11l trt· 
compiuto il resto) invadendo d. istruggendo hÙoale per la pubblicazione di Mtizie r~ls•, 
tutto ed anneganao pit) di duecento persone. la qu,.le era stata arplioata in b~se .alla 

Bontaln è •ta' ta l'nteramente l'nond.tta le~ge di 'PUbblica sicurezz". L~:~ mot.Jvazwne 
" Q della. sentenza dice che i giornali vanno 

dal mare; credesi che più di 1,200 Il regolati dalla legge s111la libera stampR; 
1,500 persone vi si siono annegate. doversi quindi giudicnrli s• 01ndo quest!' e 

L'isola di Serang è stata comjlletamente non secoudo quella de:l.1 sicur~zza pubbhc:·, 
sommersa e non un sol uomo ha potuto _ L' Ossert·a1ore Romano bR incomiri· 
sfuggire ~l disastro. ciato la puhblicnv.ione dei docum~nti storici 

estratti dalla bibliotecl\ del VatiCII,no rell\7 
tivi nlla liberazione di Vh•nna dal turchi 
nel lò83 per op••ra di G ìovaoni Sobi~ski. Governo e Pa.!."la.menta 

Spese straordinarie per la difesa dello Stato 
L' Escl'aito dice che l' on. :Ministro della 

Guerra Btl\ preparando uu progetto di legge 
per nuove spese straonlinarie militari, es· 
sendo pressochè esaurito il fondo stanziato 
a tale sc•>po. 

Queste nuove spese ~iguarderaono princi­
palmente le ,f<;~rt!fica_zJOm . o~ !"ssen?o l! li} 
molto inoltrati 1 lavori relatiVI !ti f01·tt alp1m 
di sbarramento, saret>be intenzione dell'ono· 
revole Ministro clelia Guena di volgere i 
nuovi fondi che si propone di chiedere al 
Parlamento, 1tllo fortificazioni destinàte a 
meglio proteggere le nostre coste nei punti 
più esposti alle offese del nemico. 

Noti1ie diverse 
Il governo ordinò uu' inchiesta sul pas· 

sato degh individui condannati a domicilio 
coatto nell'isola d'Ischia, i quali meglio si 
distinsero nel soccorrere le vittime di Casa­
micciola. Il Governo intende accordare lt1 
gra2ia ai più meritevoli. 

- La Corte dei conti avrebbe respinto 
il decreto per l' ~stensìone della circolazione 
delle Banche considerandolo di competenza 
del potere JegislRtivo. 

IT.ALI..A: 
Roma - Nella Voce della Vel'ittl 

troviamo i seguenti particolari sul tremuoto 
di Domenica a Frascati : 

Una persona giunta da Frasca. ti éi rac­
contò che dopo le 8 ant .. cominciò a sentire 
le porte o le finestre della sua camera ten· 
tennare cosi forte come se fossero moss.e da 
un vento tremendo. Bui prhcipio non potè 
comprendere cos" fosse, ma data una oo· 
cbir.ta alla stanza vide alcuni oggetti posti 
sopra i mobili muoversi, allora compren­
dendo di che cosa si trattava, spaventato 
corse a rifugiarsi sotto l'arco di una finestra .. 

Questo tentennamento ed il movimento 
degli oggetti durò, circa 15 minuti secondi, 
però non di seguito, ma a varie riprese. Dopo 
qu•ste scosse· ouclulatoria da ponente .a le­
vante, vi furono due piccole scosse sussul· 
torie. La persona in discorso ci disse di 
avere inteso benissimo le due scosse suasul­
torie io modo como se si avesse avuta l'idea 
di sollevare la casa. 

Ci raccontò ancora che lo spavento . fu 
tremendo, le strade di Frast:ati erano gre· 
mite di gente. Molte signore si trovarono 
sulla pubblica lia in sola veste da camera 
e piaoelle, molti uomini in mutande e be· 
retti no da notte. Dopo qualche te111po giun: 
sero mr.ltisijimi villeggianti da Ruccli. di 
Ptl)lll pullidi e spaventati. 

La gente COJ'reva pPr le vie sPnza &Rper 
dove andare, invocando la Uaùooua cd i 
Santi. 

Nella chiesa si era rifugiata una gran 
quantità di popolo ad ascoltare la messa e 
pregava. Erano circa le 9 quando si avverti 
Wl altri!. lenera scossa, . I:Jast~ q~eato per 

Il Panfu1/a pu~blìca. ~na. listn: .delle of· 
ferte in r .. vore de1 poven d1 Pur1g1. Le of· 
ferte ascenci(Joo alla sommi\ di. 5 mila ~ 
275 lire. Ma devesi notare che 11 FazzArt 
ha ·firmato per 5 mila l1re. Le altre 275 
sono raccolte fra il personale di redazione 
e di amministrazione di quel giornale. 

L' iusucc~Rso della sott(>Scriziooe è com•. 
pleto. D'altronde il pubblico non prendo 
alcun interesse afflitto a questa f"ccenda. 

Napoli -Due piccole scpsse di ter· 
remoto r~rooo avve1·tite la scorsa notte 
a .!!'orio, Serca Fontana e Barano. Nessun 
danno ma molta paura. 

Le offerte finora raccolte dal Comitato 
centrale ascendono a lire 2,04:0,000. 

- Non è il comitato centrale, presi~duto 
dal prefetto di Napoli, ma il comitato locale 
per i danneggiati d'Ischia che prese quella 
decisione, ieri da noi accennata, nella quale 
dichiara di voler resping~re i socaor1i iiella 
Francia. 

- Fece qui penosissill]a iiLpressione il 
divulgRménto di 11n telegramm.a privato, 
proveniente da Pùrigi, . secondo. ti quale .11 
Comitato francese per I soccorsi ad Ischia 
ioteude1·ebhe recarsi a Napoli, dubi!Rndo, 
per notizia .avu~a, che. le \W~me p~ov~nienti 
dRlla Francia s1eno d1stnbulte 11 dt~pneg· 
giati, 

ESTEEO 
Russia 

I giornali di Pietrobnrgo annnnoiauo 
cbo nn· forio colossale è st11t<1 comwesPO 
o~l castello imperia!! ·~i N kilbki, resi· 
denza estiva dolio czar. l ladri avrebbero 
portuto via una. gmu quanLilà di nggeUi 

.vrezhisi cb e si eonse·rva vauo nei furzieri e 
negli nrm:1di •lei CIIStflJlo, come IDN!11glie 
a!lticbe d'oro e d' argento, vesti ricamate 
, in oro che avevano PJlpnrtenulo alle de­
t'unte imperatrici, 11ìulti niellati Poi quali 
1ll tempo dell' ~nl!lncipaziooe dei servi della 
gl·•bll nel 1861, l contadini delle diverse 
prowinci~ :1veano olfijrto il pane e il sale 
all' imperatòru Alessan1ro Il, ecc, 

J,a polizia ba fatto nDI!Ierilsi arresti 0111 
non è riu:>cila ancora a scoprire i veri 
hdl'i. 

Austria-Ungheria 
Domenic:1 a Crucovia, il \·escovo Dona· 

gerow~cbi ha tràsfol'ita aolunuemente 1!1 
coro011 votata· alla Madonna nella Chies11 
d11! Chrmiue, dove l:lubieokl aveva 11rcgato 
o (!ltto cous<lcrare lo Slll armi prima di 
marcmre nll<l liberazione di Vwnua, Si 
f,1nno grandi pro1p;1rativi p~r la fdsta di 
s,:bie>kl. Si utt~oduuo DUill~rose d~putazioui 
oh ve. 

- Are reo ledi secolldo il b~l nso del h 
famiglia imperiale austriaca di far bat~ 
~ou~r~~ qllauto prlmu. j ,u~~u&di · lJriuoipi, 

ebbe In: gd .d 'h1U!!s.lmo dolili oeooa&~ p rio· 
elpeasi. Il 'eer~mu·d~l" os;,;rv;tto ora tl 
preecrltt•> · d11ll' oso. ltt1Jù::~tl~i tutti gli 
loviLatl nei locali dol CIISlello di L~x,m. 
borg, il gran maggiordomo ne fa annunzio 
a Sn:1 M11es1à l'Imperatori,, il qn1tld col­
l' Imperatrice, la Regina do! Belgio, Il 
11riocipe ereditario Rodolfo scendono nella 
cuppell•'· Allom giungo 11ncha Il corteo 
colh1 neonata nel s~guuate ordine: Precedo 
nn foriero di ctiWera, segno l11 gran mag. 
giordoma d~ll' areidu~busil Stcf11uia seduta 
In portauLina tonondo tra le brnccia la 
bambina. Qaattro guardie nobili fanno la 
seo1 ta. Pui il primo gran maggiordomo 
e due oiambellhni di grado pr.Deipcsco. 
All' lugress,> nella cappelltl 8Uoon la ftiD• 
fnra. Il gran maggiordomo proude l' augu. 
sta ba m biuti e la porta 11!1' altare dovo al 
trova l' Areivesr.ovo cogli assistenti. Sua 
Maestà l' lmper11torr, cbe funge da padrino, 
tione la mauo sull11 neona1r1 e risponde 
alle domanda secondo il r11o. Uno dfi glo· 
vani arciduchi tieoe l11 candela accesa. 
T~rm i nuta la Racra funzione la gran 

magglordoma rieeve la bambina e 111 porla 
t\Oilo stesso treno di prima negli appartn• 
menti priVtlti. Il Pont1llcante intuona Il 
Te Deum che. viene cuotato Jalla cappella 
di llvrte. D,•po il quale egli con mitra e 
pastorale si avaUZII verso le Loro Al1~stà, 
(11 lu sue c•mgr~tulnzhml e r .torna all'al· 
l' albro dove aspetta col r.lero Ono a tanto 
cbe hl Oo1·te è ltsoit~. 

L~ lluestà al suono della fanfara, prece­
dute dal gran maestro dt•lle cerlmoul& en• 
lruno nello eamero eosidette r.lnesl dove 
ric~vono le congratulazioni del personaggi 
presenti. · 

La prlncipqs~a ricevette i nomi : l!:lisa­
betta, Maria, Eurichetta, Stefania, Gisella. 

DIARIO SAORO 
Ven•rdl 'l 'settembre 

•· Anastasio m. 

Slfemeridi storiche del Friuli 
7 stJtltJmb,·e 1$66- L' im.peratore Oarlo 

IV collferll\a al p:llriarca Ml\Tquardo tutti 
i diritti e le prerogative poijsedoto io an• 
Lleo dalia chie11a Ili Aquileia,· 

Cosa di Casa o Varietà 
Pei tupttrtt.lti . dell' J1ola d' :&ohfa. 

Parrocch111 di S. St~fano presso P11lma l, 18 
-Id. di lpplis l. 10.50- id. di S. Maria 
Sclannicco f. 14 .. 30 - id. di S. Leonardo 
degli Sini ·l. 38 - id. di Pt~l!lbZolo .1. 16 
- id. di Tricesimo l. SO - id. di Amaro 
l, 9.811 - id. di S. Odorico L. 8. 

Qlferle precedenti L. 2925.37 
Totale • 3064.06 

Coneigllo comudale. Stampiàmo le 
parola vroijUIJCinte dall'Assessore Luzzatto 
1J. di Sinduco nl momeulo dell' up,rtnl'a 
della seduta Ounsigliarc del 4 corrente: ' 

c Suloto come un fortunato àvvenimento 
pel nostro Comone l'apertura della presente 
sessione, percbè questa è la prima nell11 
quale ci troviamq qoiti1 I!WC,clqli i11 
numero. 

« Il rinforzo cosi ottenuto io considero 
come un falLo che sarà per giovare gran· 
demonte al buon andamento della pubblica 
cosa, o per facilitare a tutti noi il disim• 
pegoo tM man1l111o confuritoci. 

« Il Consiglio passato tlbe ebbe soli 
trenta mumhri, h<t tlnmto in questa condi· 
ziono b3D 17 noni continui, ralll 4 dire 
dall' ijpoca In cui furono atti v ate presa J di 
noi le patrie· leggi, · 

,; )leHMà memornbilo che in lotto qoe. 
sto teOJJJO mai è avvenuto èbe neancbt' qua 
sol volta una ~ed ut-1 sia andata deserta 
P''r mapcant.a di null)oro legale, o come 
ancora il Consiglio ubbia saputo oompi~re 
l' uflllio suo con tanta allue~a~ione, con 
tanta dillgenztl e in modo co.ì eorreuo ua 
poter, con esempio unico fra le citlà ila· 
llnne, portare il vanto di non nver mai 
subito l'umiliazione dello ~cioglitn~nto, e 
di uvere in tal guisa mai perm~sao cbe hl 
direzione ~egli affari ddl Com11ue, oeQh 
mQno per nn ist:~nt~, sia sfugg,ta daU11 
mai1i dei eittacliui, 

c Lascio nlltl impnrzìalìt~ della storia 
il dire d~l merito dui ~ervigi resi dnr311le 
qneMto t(•mpo, tnlvolta io dlfllcill~simu con• 
ti ~·ooi. ll·J voluto. solo nccenoare ai due 
fatti or ora indicati perché essi co11titui• 
sNDO ~Dil )Jadi~iOI)Il gloriosa, la di coi 
eèotinuuziono resta ora "~tflldn!a, guale un 
vero hppe&!l!> 4i !lDOrll1 llllll O!lliv,. ~ap• 



prelbo!ar,zs, cho pot\'1\ tanto più. rnllnte .. 
berla· oJser~ata luqnantoebè maggiori orA 
s.:,., .le forze di cui a tale scopo poll di· 

, .•porro. ' 
c E cill angoraodo, dieblaro aperta la 

seduta. • 
Il Prefetto dellt. Provlnola 

, dl Udine 
In eollformità 111 disposto dell'articolo 1 

del re~olumfnto 27 pas;. agosto N, 1584 
per l'esecuzione dtllil. leggn 8 luglio 18S3 
N, 1483 per agevolare il credito a mite 
lntero·s~o allo ProvirH:io ·l•mn~gginte dalle 
innoodazionl dul 1882, 

INVITA 

l Comnui, l Consoni ldranlicl ed i privati, 
l quali si trovano nelle r.ijndizloni di poter 
aspirare al heoellzlo della legge sullodatn, 
a prlsoutar\l lo rispettivo loro tlomando al­
l' autorità competente no Ile forme e coi 
documenti prescritti dal surieordato rego­
lt•menlo ent1 o il purenlorio termine del 30 
corrente meLo, spirato il qn:1lo non saranno 
le postumo preso in consider.,ziono. 

Il presunte manifesto in uoo all'anzi· 
lohto regolamento verrà tosto pobblie!lto 
all'albo di r.iaseun Comune della Provincia. 

Vdlno • Sollombro 1813, 

11 l'reCetto 
B!~UI:lSI 

Ohluauta dell'Eapollslone. Il Co· 
mita!o •ldl' Esposrzioue ba publllicato il 
seguonte Il l'Viso: 

La Espo izlono si cbiude col glorue nove 
corrente. 

L'lllnst,·e Comm. Berti, Ministro del­
l' Agrieoltt ra, Industria e Coutmereio, ar­
riva Ira noi Vouerdi mattina (gAtte Mrrent~) 
per onora ·e di unti visita la M•lstra, e per 
a•slstere alla distribuzione dellù Onorill­
eenze, eh 1 t\vra. luogo nel giorno di D~me­
nlca (nove correott·) alle oro do•lici mari­
diane, sotto la Loggia Comunale. 

Il Co~ritBto nutre lltluoia, ebe, o per 
onorare '\ Ministro e per dimostrarli \' iu­
teressq e .l'importanza che tutti attribuiamo 
alla Mos ra, gli espositori ed il pubbltco 
VOITIIDD!' concorrer!l nuruerusi 11 questa so­
lennità lei lavoro, destinata a o,wonare 
una EsJ!O&izione della quule Il Friuli può 
aodaro ùrgogiJOso. 

Il l'rtsldeDII 
A. Dl l'RUI.l'iRO 

n Segrttarlo ' 
jt'a t •JI: q n i 

J,e riduzioni di prezzo per i trasporti 
ferroviari sono accord11to lino alla cb i usura 
dolla· Mostra, 

Si rontinua la vendita dei b;glietti della 
Lotteria, la quale verrà estratta secondo 
apposito avviso. Gli oggetLi acquistati sono 
visibili all'Esposizione ovo si· trovano in 
ventlila i cattllogbi •lt·gli espositori, del 
premi$ti, degli oggetti sacri; degli oggetti 
cbe s> riferiscono al risorgimento nazionale 
ed intloe ona ricca colleziono di fotografie 
cbo il Comitato si prese cura di far ese· 
gulre, ritraendo i migliori monumenti che 
ai trovano in Città e l'rovlncia. 

IDoual all'E•polisio!la. Ieri si ebbero 
l segueo~i incassi: · 

Bidiotti a eeut. 50 n. 711 L. !15.5.50 
. • • 25. 7 » 1.7ii 

Incassi procedeo~i » 17974.75 

Totale 1:'1sa:!Go 
Dichiarazione. j)nde vietare coo~ione 

ricerche d~l pobiJiico, perebè si conosca 
pro.:lsnmente li perebt) ritirai. dalla ~t11mpa 
l'urticolo che riguarda l'accaduto di subuto 
p. p. alla Esposizione nella snla della Nu­
mi -mnticu, dirò cbe lo considerazione alle 
FOJ hpal~ preghiere dell'uomo, il qUllle li\DlO 
lo stimo, e che ,è il beuum~rito patriota 
Cooom. (io, D1 Prnmpuro, Jrresidente del~ 
l' Bsposiz ouo, ebe mi pregò as11iemo ad 
nllri raJlprt~sentauti del Còmitato, promisi 
di porr!l un velo S!ll dispiacente f<~tto av· 
veunto, o cosi promisi anche BP\'Dtauoa• 
!P IDte di ritirare pos~ib!lmeote tutti gli 
rnticoli che avevo diggii'l eon~ognati all:1 
abmpa, e che riguardavano il cartello mio 
strat•P:Ltomi violt•utement~, rnrtullo che era 
o~ito n quello della conferitami medaglia. 
(Ve•li nel giornale di s~bato Il Popolv}. 

!ldlne 4 Settembre 1883. 
G. B, Al!!~LJ. 

Doni degli e1po1itori alla. lotteria 
d' inooraggia~anto. A vog11dro Achille 
n. 5 llu1du di Uuine - B·Jrtoli Giuseppe 
u, lfl oggdli por nso dell'agricoltura -
l•'ahbrica saponi e candele U•lloe, Ca.setla 
UIIJlQQe io sorle- B~oodetti ~nigi Oblloista, 
un telaio per aquarellaro '-:.Fratelli ~anchi, 
Un. paio sUvalètti ~~~ ~;~qora: 

··~,· 

· IL èi'l'I'ADINÒ ÌTA:tii:NÒ 

Olvlclt.le, 4 settembre. - Per quello 
~plritò di vurn· tollefanu cbe det'e aòtrnare 
ogni cristiano, nccflttai l' inito c'te nu 
com1ni8slone ·elettorale, compoata.oientemeno 
di 18 Individui cOG a capo un prea1de, mi 
dlrigova Il 27 agosto o. s. afllnehà lnlur­
veolssi nd nn t1ornizio lndetl.o pel 2 set· 
tambre por formare la scbtJda dei futuri 
Mnsiglierl. Q·1~sta commissione sensati\ e 
patriottien, v,n•tlo elellgerll nna R:1ppre•en• 
ttiiiZ~, la quale si elMi allo spirito delle 
no,qfre nazionali istituzioni ed armon•zzi 
coll' b1te1"es,9e, col decoro d con t' antica 
civiltd del no#ro paese. 
M~ di grazia, madama Comm!ssion~, che 

cosa intondvh• dr dire con ciò 1 O,>inate 
forse CbO por Arroonizr.are COI\'.iotArOSSO, COi 
decoro e con l' antiM civili:\ doJI nostro 
paese sia necessarro sostenete la mal\ltletta 
rnnorena cho ci h~ rovinati, vn~lio dire 
il Collegio SttJIIini f Dopo la esperlon:n do! 
pns•ato e la j)rosputtiva di m<~noauza di 
alunni preleodete ancora di armonizzare 
qu~ll;1 Clii!Ctena. coll'lutcroa,~~ dol Comuue 1 
l:lù 11i signori rnernbri dJ!la Commissione 
sullodtLtll torna 11 delizia portar don:1ri al· 
l' cs:~ttore, no po1r diuci chu non è d :lizia 
ptr i poveri artieri i qn,lli dopo l' iRtitn­
zione dul Collegio pagano giiÌ tanto ed banno 
la trrsta certez1oa che aurnuutoranuo la ga· 
bello comunali anzièbà J1miuniro. 

!h voi nete la mani11o di curteg{!illro 
q Dllltro profussori sonza lnur·ea; gli artieri 
banno gi4 iJ loro corteo noi figli e nella 
mogi i e e nrll' us•liere esattoriale cb" li 
mi naceia, se m•)rosl nel pagamento dd fno­
catico ecc. ecc., di prlvarli anche della 
piccola caldaia uocess~ria per CUJoero la 
polenta. 

.\ che inten1leto nllndarA, aacannando al 
decoro ed alla· antica oivittd del nu~tro 
paese P 

Tutti ormai lo Stl•mo cbe se non fors3 
stato il Collog!o lllellini, non ci sarebbe 
triovato addoii>JO il R. Delegato Orsioi a 
segnare in fronte i Crvidalesi ool marcblo 
pocG onore volo d' ioC11pacità di amministrare 
la proprio cose. 

Voi eli••, per pnotellt1ro il Collegio, ci 
avet11 fat;o venire l' Orsini ad ammini· 
strarc!, avete proprio ben provveduto al 
d-,coro del paeso ! 

Voi che avete studiata la storia antica 
di Oividille, indicatemi quale fossa la sua 
civil\l\, quando l vostri genitori vi conda· 
cevnuo nlla ebiesa ed alle processioni nlle 
quali. interveniva nncbe il Muuicipio 1 -
Vorreste col patrocinare In convivenza di 
Ebro i e di l' rotestant!, di Scismatici e di 
Luterani coi f<lnciolli o<Lttolici nel Coil~gio 
lllellini, usconder~ nd una epoca uncor ptù 
antica 1 Ma allora dato il naso negli spigoli 
d1l a;arco!t\go d1 Gtsulfo e bramaLe una 
Invasione mor~le nel nostro pa~so. 

Nella vostra lettora d'invito parlate di 
intollemnza, di esclusivismo, ma chi più 
iotollentrlte ed csclnsivlst>l di voi ebe tra 
i 78, dico settaototto, nomi che av~te pro· 
posto n !la seAit · degli el~ttori avete esclusi 
alfLtto i cattolici e seduta s~:\ut~ avete di­
elliarato che, alrueno per questa "Oitn, non 
bisogna nominare ultlln cattolico t 

Ar•1ennate ancora nella circolare ad un 
Cornitrrto nominato dalla Sodetà operaia 
il quale si {u11e co/t' altro che si era qià 
spu11taneamente (!)formato tm va1·i ciìta­
diai; 1011 tutt1 lo sanno, Il ranco le auto· 
rrliì, che Qo non ci ftJssero 13 mestatori 
01v1dale nou f~rcbbo tanto parlare di sè 
con taulo disdoro. Sono somprJ qu~i tredici 
i fond1t•tri o fusi. Si fondono per fure "''" 
loga, che ri~sce piuttosto bassa, e fusi d 
fondono di nuovo per ilfaro~i fonditori. 

Gli artieri, gli operai sono stanchi di 
p•Lgare. Cbintlcta il Collegio, soslitnitelo 
con altra istrtuzione più proOcua o lo sorti 
di Ci v ìdale saranno rìaiZilt~, le tasse alleg• 
gerit~ o uoo ci sarà p1ù pericolo c~e altri 
venga a i.ltromet!Hsi nelle cose ntlstre uè 
11 noi toccb~rà di pngarlo pro(umatllii\Onte 
per ess~r poi cqial!lall iu.capacì dì ammi· 
nistrarci da hOi, 

Sa q uosto paolo dovrebbero concentrarsi 
i vustn sforzi se ò v~ro cqe voi atAate di 
vero al{loro il paese, 

E<l ora alcune domundol: 
Qnol prof. Franzutti dottor Nicolò .di 

'Pimno io lstri•1 ha eoncqrsl> all' uflicio di 
Direttore d •l Collegio Stellini 1 OJ)pnro è 
stato pesc11-tO d~lla simpatrça ej~ea do! sig. 
LQreozu Il' Qrliludi cbe pollogrinò per l'l~trra 
a f~r ine••lttl <li alnnni 1 

Dt~vo ottonne la· luurea1 In ltalia od al. 
trovo ~ 

Dovo hn esercitata la sua protossiono, 
in Italia, o fuori~ 

Viene a Cividale a faro le p1·ime prove 
come d1rellore di Collellio, O,\Jpllro viene a 

fare una ap~eie di g11r:t.ouato, come già il Cel· 
sato V t tale l Jo: se ba esercitati\ ancora la 
carie!. di Ili rettore, In quali collegi l'ba 
esercitata l In Italia od altrove? Il corri· 
SJ!lndaote di Cividale del Giornale di 
Udine del 80 Agosto, dice - it 11uouo 
rettore apP.artenere a quelle provir1cie 
d'oltre Judri, che dantiO maggio~ con· 
tir(qenle al Collegio, otl oltrucctò conos1!8 
a perfezione .le lil1que e discipline ale· 
mrwne e shve, onde e,qti pr01xdo italiano 
(~ltru Judr1 L si ovo l tlrsorpline aleUitlUDe! 
provato ltnltaoo l_!) saprà insP.qnarle e ,qet· 
tare cos! te bast drt progettato Istituto 
speciali~ta di Oividalr. 

Sicohè se i uumt· non cl assistono avr~­
mo Utili l~trozio:uJ sp~ciulista, un Istituto 
speci111ist 1, u tutto dr rutto d:1 un Direttore 
spdclalìsta, Vùrstto uell.e ltugue o disel· 
pllnu slave o alemanne l 

N~ vedr~mo d un, r1e di boli n, mi inft)r· 
morò di tatto e m~qrfdsterò tutttl; intanto 
i lettori dtll ()itt,,dillo, a proposito dello 
11romesse speciatità tuu~~;ano prosa n te q ool 
noto provorbin - P"rluriunt montes et 
nascetur ridiculus ~us. 

E;ulta intanto o vetusta Foro~iulio, che 
se tauto pl\gb\ e pagb~rai e'è cbi pen~a a 

· provvederti d' au Mituto specialMa. 
PtJcctlto che sia al tmniue l'esposizione 

provincialt•l 
Dai candidati, e dei protdssod speoìalisLi 

mi oocup~rò forse a Lampo oppurtllno. 
l'ar oggi baeta. 

x. 
Morte. acoidantala. Meugoo Giacoma 

d' aunr 17 da '!'ramouli di Sopra, la sera 
del ·28 p. p. tmusitava col carico del fieno 
pel pericoloso seutiero che stll sopro il tor­
rente i'onf. Dis!{rnziatamenie In Mengon 
barcollò, lo m:mcò il piede e precipi!Ò nel 
torrente l'onf, donde fu estratta cadavere. 

Pal posaeasori di titoli dal debito 
pubblico ottomano. 1:!1 avvertono i pos­
seasori d i titoli del debito pubblico olio· 
~ano, già stampi,qliati per la conver­
swne, che per rr8cnotere !(li lnteres~i 1113 
del corrente mese, debbono inviare essi 
titoli nlla Banca ll.omann, previo l'affidat•it 
o dd l' l n tendenza locale o dulia c~wora di 
commercio. 

Per oht compra cartella. La q ue­
stum 11Vverte che furono rullate 11 Genova 
le seguenti cartelle del Debito Pubblico: 

l. o. 18.~,366 clelia rendita L. 50 
2 •• 126,154 ,. ) 100 

Le perturbazioni atmo•fericha cbo 
vengouu pruanunnzrate da No<JVIl Yo1k Bi 
ve.rilìcnno ancbe con tropp_a esattezza. Ila 
Domenica ad oggi i ternpomli si sono soc­
cetlnti ogni giorno con DJJggiore o minore 
violeoza ed h11auo arrecato danni oon i n­
di tlerenti. Oggi !11 temperatura si è nole· 
volmeute abbassata. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 
Manuale e Regola del ter~· ordine 

di. i:!, FRUìCESCO D'ASSISI secondo le re· 
cmti disposi~ioni di /:1, S. Leone Xlii, 
ecc. - XVII edrzìone. Monza 1883. 

Dopochò il Silnto l'adre prese a promno­
v~re la sant:1 istìtu:r;iona del terz'Ordine 
di S:tn .t'rancesco, molLi maonnli e liltri 
di rPgole e di norme per gli ascritti Bi 
pobblicantuo ripelntameote d11 parecchi 
benemeriti editori, e noi ne abbiamo gì~ 
altro volte auuuuz:uto. Ma i do\'llti del 
povcrel\o d'Asoisi aumentando di numero, 
q uesli pregevolr l i b•·icci n i non erano snf­
lioi~nti alla qnaut.ità dello riel1iesto. Quindi 
ben· foco la monzese tipogrnfla de' l'aolini 
11 curare questa deeirua ~ettirna edizione. 

E' questo un elegantll libriccino di 232 
(~co, 1u lO,. e çogtrenu, oltro il cerimonìal~, 
assia lo Vl\çie pr~gbiero per le adnu11uze, 
le vet t1ziooi, le professioni eco,, la storia 
dell'origine dei tre Ordini di San Fran­
C<)SCO, 1>1 Rllgola del turz' Ordine, lo indol­
gonze che pussono l11crare gli uscrilti, e 
~ual!llon!~ la storia del perdono d'Assisi. 
.t\ soddtsfare poi alla particolare de1ozioue 
d.ei fodelì, il ;olerte editore vi aggiunse 
ll,l~tlle Jlr9ghìere e pie praticbe Cm t\Ui la 
Via Crucis, il modo :li assistere alla 
Santa ~essa e le preghiere da ro1eitaraì 
prima e d,rpo la Oouf"ssìono e Comu11lone. 

ò ò bastorà per invoglil\re •tnl•lli fra i 
nost,ri lettori che &ono ascritli al terz'Or­
dine a provvedorsoue a pas~olo della Juro 
divoziou'·· 

~--------------------------
'rELEGRAMMI 

Napoli 5 - Il comitato di socco.~so 
pei d11uoegfliati d' Ischia approvò la pro. 

'··)." ""''· 

posti\ del comitato 4\ Roma di 'D1111.1ottetla 
nazionale, deliberò la cosmozione dl. lllll 
on~sa prestiti ai proprietari e piCCilli la­
dustriali, o di provvedere lnollro al rlm· 
patrio dei profogbl appartenenti alle al\rt' 
provincie. 

Berlino 4 - Ltl Norddeutsc•he, rliiJIDD· 
deado al Debats; coustattL il coutel<(oo bo· 
novolo dellll Germania verso la Franala 
dall'ultima guerm. E~so si manterrà oel­
l'nvvenire, ma la Qe;·manin rleliiedll le· 
deità al traltato d\ FrancofJrt~. L•1 ver­
teiiZ•J pasaeggiere fra i due paesi proveo· 
gooo dtLI!a t~ndenZtl dei francesi di cooal• , 
deraru il tr~&ttnto di Francoforte oomo prOY• 
vlsoriG. 

Poco import11 alla Germania che la Frao• 
oia si accinga a cambiare lo stato attoaìo 
dulie ooso sola o 11iutatn da una dozzina (!l) 
di alleati. L11 Germania si tlifend~1·i'l tlno 
all'ultimo uomo. In oessuu lnolfO la FranciA 
incuntm le. rivalità dell11 Gdrmaoia; la 
politica franceio non è d'altronde scarsa 
tli successi cbe dovrebbero distt,gliere la 
Francia dal cArcare lo sviluppo oazloDBla 
laddove il diritto e la mgiono vi .si op­
P,ongoo(', 

Parigi 6 - Jl re di Spagnn è aUefo · 
dorunni; ripartirà pt•sdomani per Vienna, 
dove soggiornerà Ono al 17 corrente' 
quindi si recb(Jrà ad Amburgo; ritor0~rl 
a P11rigi il 26 corrento fermandovisi quattro 
giorni. Allora si f11ranuo le visite ofdciali. 

Londrt. li ~ l giornali continuano 1 
scongiUrare la Francia ad evitare uaa · 
guerm con la China, facendole oonceaeiool. 

l giornali ufficiosi dicbinrano cbe l'h· 
ghilterra è 11Jsposta a presenf.llre i snol 
buoni ufllei so richiesta. 

Il Daily ll'ews consiglia di sottoporre 
la qn•!stioue ad un arh1trato europeo. 

Vienna 5 - Il Fremdenblate dice cbo 
In visita dtJII' Imperatore al conto di fari&i 
ba un caruttore personale; non devesi d1uo 
un' int~rprotazioue chll lo stesilo conte re­
spingurelrbo. Anche la scorsa notte è SCI'P­
pinto un incendio io altri depositi di le­
gname. Solo stnm11ne si è JlOtuto clrcoscri· 
vero. 

Porto Said a - La quo.ran\ena. fo. 
soppressa. 

La circolazione ool oaoale fu riatabili&a 
come avanti il oolera. Le truppe ioeleai 
ritornano 11 Cairo. 11 colera diminuisce uel· 
l' alto E!fitlo. 

Ala11andda 5 - Ieri l morti di co• 
!ora ad Alessandria furono 8. 

Parigi 6 - Il Soleil rispondendo a 
()a&;agnac che propagnò la reBtaoraziOIIt 
della monarchia medi"ute la forza, dlct 
doversi aspettare ello llBCIIUO dalla. legr~li\A. 
i repnbblieaui. · 

« Questi ne usciranno quando l' oppo&l• 
zione prendorà piedi. Il giorno eh& la tran­
quillità pubblica 111 tu~beraono i rorub­
blìcaui stossi, se vi saranno respon&abilità 
da prendere si preodounool,. 

J!"ii'CJt"X"XZXEl X>X EICJt:E't.l!ii.A. 
5 settembro 1888 

Fior, austr, d'arg, da L. 2,10, lt2 a L. 2,ll,­
- Banconote austr. da L. 2,10, lt2 a L, 2,11,-
- Rend. it 5 OlQ god. l luglio 1883 L, 00,<1$ 
a L, 90 50 - Id. id, l gennaio 11!84 L. 88,30 · 
a L. 88,35. 

Oarlo lUoro gerente t'IS!fOKI4bil•. 

I sottoseri tti proprietari d~ll' ex negozio 
Adamo Stu:trari piasza S. Giacomo, 
Udine, avvertono che si trovano asaorLILI 
i n Braccati M n O l'O e senza, Pianeti, 
Damaschi io lana e seta, Batdacltini co11 
accessori, Veli Umerali, Griselluoro e 11r· 
gento por colonoami, Frangio fri~~et, Gal· 
Ioni frisè a pizzo oro, nrj:ento e seta, Fioc• 
cbi con oordoui dorati, Damaschi e Tap­
peti per cor~, Stole, Manipoli, Cop1·ipts­
.~ide, Portachiavi Jler . tabernacolo. Assq •. 
mouo forniture apparati stLcri. Promettant 
modicità sui prezzi qil oon temere conoor.­
renza, sperando con ciò di vedersi onorati· 
da numercsn clientela. · .: ' 

URBANI c IARTlllllZZl · 
ANTICA lllTTA ADAMO 8TUFFW 

Piazza S, Giacomt, U4ilit; : 

GIOV. BA.TT. DE FACCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE 

Fnhhricatore di PARAFULMINI pq' 
EDIFIZII1 muniti d' 11sta di fe1·ro e corda 
d1 ram~ rdati v n, con doratura a fuoco a p• 
provat:l e garantila per 15 anni. Calloca 
egli a silo sugli edifizi!, lavora altreei ili 

·llrgeututure, dorature, fusioni io metalli. 
11 tutto a p1·ezzi modicissimi, 



·r 

Si raccomanda l' nso ·continuo dçl Vlonigro"'" 
B;igieuique •delh1 Soèiètà lgioni~il'dl ~rìrigi Cllmo 
unico r1medio ltllr riufrescnro ~d imbianchinJ In 
p,olle, togliere diii viso le•fuJI~C,~je 'dol)ol~. e dure . ., 
JDoltre un ijonve profumo. Questo •delizioso prodotto·· 
ò pure un /iltimo preservativo contro le m11lattie 
contagiQse. ' . · 

·i~l . . · · ' Prezzo ~el fiacçn g.runde L. l. 50 , 
] Deposito in U1line pro,.sso l'Ufficio Annunzi rld 
: Uitladino ltaliuno Via Gorghi N. 28. 

~~·~~~~~~~-,, 

BALSAMO 
DELLA. DIVINA PROVVIDENZA 

del---giornale. -
.GU~HIGI<JN·E 

· D~lle· TOSSI:;OS:Til'l~!ATE 

Jt,tf,·!\:..(fJl:, l'l·•·······~ 
· ·~ r ~una motjavtocuosa 

PlllR TlNGJU\ll'; ' 
Barba e Capelli 

'Br~nohili' lente, inf;oddatur~. cootipazlonl, cataPri. ab\,iWai·· 
mento_ di voca. tosl!le asiniuq., colla ~ura .. del S,e~ .. ~; p)'lO d l 
Ou.~~ll.tne ò.lla;· <.Jò<tf;Pnn proparat? dnl fal'lnaeista. 
M W NE'l'TI Via del /!esce, MILANO, lò ·nt.to•tano i mirabili. ri·1 

.&ditali chaldà•dodici> anni si,oltl)Jj)!ODO.. l ., 

l'"· J!liliìi d ~ih'emit'Ìièe Un plò 

. G11ardaroi •Wl~ falolll~"ziQni. L:2.50 aUlacou coj('i~tiruzibne. 
CiriqUB fia~çme si ~lle,di!i:cono f1·àn_chi di pot·to H" !l post~,in tutto 

''n Regno;'~èr qu,autita minore iilvhìre .cont: "'''di ,più por la 
spesa postale. '· . · : ' ' · · 

. Deposito· In Uillne Nesso ·l'Ufficio IAnnunv.l del Cit­
'tadino<ltalia(lo VIB 1 Gorghi·2~ U.t11rtl. 

_. __ ._._i~~~~-~,.,~~-

PASTA .PE1;TOl~AL~ 
XN" l?.A.STIÒOÉUD 

D&LLE 

Monache dl s. Beuedett.o a ~· Gerva..,lo . 
'PREf'tt:rtÀTl!: DAL' CHf~UOO 

RE:NIER GIO. DA'r'l'li!t'I1A 
. ~n este Pastic.ché 'di vil'tù. càlmante in pari tempo chè·~or· 

·roboranti sono mil•abili ptir la pronti\ gilal'igi·lnè' dblle To~si, A$· 
ma,. Angina. Gl'irpe. infiatnmuzioni ·eli Oot11, 1MII'ro~dori, Costì· 
11 rz.ioni, lirouqhiti, ,Sput(J ·di san6ue, Tisì ptuwrHÌal'a incipiente 
6 contro tutte.le. lil'llZi9ni ,di.-pe_Uo 1 6.,t~oUa V:~~~spiratorie, 

O~ni sd.toh\ contiene' c•nqhu.tità J. ..... O.~tiocla.~. 
L'istl'uziono UettagHuta. pel moùo· Ui 'A01'\'Ìitilanu ltl'OV.t."li uruta 
alla scatola._ . . .... , , ., . , ; f!>· 

A etws~ «i molte.fn,lqi!' ·:1zioni VIH:ilicute JJÌ :('n'ni\jic) l' eti~j 
chettu dòlla 'scuttuia ellliÒ: . i;)lu •i clovtiL 0sigill·at l& tlrtlu> 'd~JI 
prepa1•atob1. 
;;,~ . P1'P.:;;:o della .sratnlrt,•I.:.,.'~S• , , _ .. 

C~Ìl•:::~~~t~0Sr~~~ft. 1~rl~~lJ~~~·~is1t~;·.t•:;,:::, ·1/ ,':~~~~~~~~~,~~~ a-~~~~~:1vl~!~1 ti:I(J;~~Ilr~;~[i\t. 
--~~1WteNF?~ù~·~H~t~·.-rrflr.Jk~;'";"?Ji~1.f~'iJii~ ·1 

dì straordinaria ~!llcacia per 'guarire ~nasi tntle le malattie· 
. cl egli OPg,ani respirato~! rAama, ll•·o~ohita, Tossi. le piò ostlnat~' 
<id· inveterate d1peildenh da malattie croniche dei 'bronchi ·e 
dei polmo••i. Tiai incipienti~ ed· in generale tutte le•malutlio 1 

.di petto: approvate da meJZO a~clllf> di esperienza a da· corti· 
fic•f.l ~i '.ill~stri me1ici ed ul~i!nam'e,n~o dall'uni tu attest•\o 
del 'dh~~ì'1ss~.rn.o c~v .. c?mm. G10va.~n.•. ~~ug~oli, ~rofes•ore in 
quest~ ltegl<l Umvers•til ··e !lledico · prrmano dall' 01podàle 
~lagg1ore. : , ; 1.,:. '), 
. . O.pedl!l :N.,gl<w•; /loi'Y,IM, 11 agocito 1889. 

· · lnfita.to ll .sottolllerltio' ·ad Jspert.mentare IIIJ 'tUlo le ,del prof. M&lat"atf 1pe-o 
.tfaUtA 'dell!l ·fa'rma.Cta: ·~11 &ianor' Owt.l'inl d• s. SaJtatore 'lo/' Bolllrna, ò ta.t-­
.~,,~o ~IU'ga, pro?a.,bo.. çun.ta.W.tt~.ol.e possqguno .an'~a:ztone ~al utile a ealma.re 
)a. Tona o rlaoh~.re le B~neMtl catarn:r.JL, 6 .~eCia.ll'l;lente_ d a~:~no mo1trate 
nmtagglose>nelle·attWonl crul..iche delle d~ re.pln.tort'e · ~ ·: ~ .:1s:' :i 

. T~u.t~, ~~~~~O{,: Prut. lO!avlnnl •ruanoiL. , l 
, , è.~nt./'Y .• l. l !.a ac~tola- Depo.ito in Udine• presso l' U!· 
~et o Ann.~.~~~t ,dfJ ~~~ul!f.lt! lu~_liçt<t~o. , . .: 

:·,;çg ~'t .... ...l'\'\f~ ,; ' 

:n. ii, R. N: -~~.., 
I'l, ~~· . .l . _:). 

PER LE FA.MI<.<:LJ:IU 
al ottlenè colla POLVERI' AÌlOtiiATICA FERNET 

iireparaia dalia Ditt:i' so A V E 'e··Comp. 

In. q~~sta. p~lv.~r~ ~ono ~optep.u\i tut~.i i gli 
!ngred•enll per loi·n,.re qn eèc~lleilt!l Fernet che 
può gareggiare còri quello prepa;·ato dai 'Fratelli 
Branca. e da,altrl importanti fa.bbriQhe. Facile. a 
preJ?a~a~si, è pure molto ocooomi.oo, nou. cos'taodo 
al ltt\·o neanche la metà di q•1elli che ai trovano 
in coni'rh'Ct<cio. . ' . . 1; . 

L& dose per 6 litri (coli~ letrnifone eolita.' aole L. 2. -
eoWila:glttJija. di.c~Jut •. oo st. ~IH!d1~~e 1 eol ·meu.o dill ·vacclù 
rlfolJo&doHl all' ~Ulclo Annnnd iel noah;o UliJrnu.lo. 

'·t~~~~~~·t~f~rt,t;~ ·~o :!!:r:~~~:~~t-
~otore. 

Qnest•"'ntl')na MBolntamtnte-Jirl'll 
d ngnl !llf\tot'la tlal)nòsfl1 dà roraa 

~n::yo::fn~!~!r~a~Ie!,~~!p~~~~!~ '::/ 
t:tHlutu. C<-nllena IH\_I'è, !rt:tUl:l, 1a, 
pelli! ~cl C<tf.O e Ja p•·eiel'Vn:dnHt' 
erpdtr~.l~ l'ol · linph•lfo' \W 1iìli\ 1 1Jtt.~ 

~~~!.~~~~ l:~:.c l:~i:'«~;R~t r~~~1°:~~,1 c~~~j 
illl'U [lt'OC!S(I ,coh•ri! lH'ImiUvo 
· P1•c::o ltrf /lnt'/Jif 1 t.. 4. ·'' 

1 tJtP~dto In tNihr all't:m(•i)t An.; 
llttllli tltll'(.'l!!·fdiutJ ./lfrllcwo, \'ia. 
Oonrld !'i . .!~ - Goll'manumto •Il 
r.~~ .:n11: ~~ ~pl!tlhcl:l fl'tr \IMita .. 

·~l:tiii'!Mnmj 

~~~~,. 
,;eiP.Et (OMMERCIANTllf 

1 rnò fogli· di buoniaoi· 
tt1a 'carta :.-cornm·cJ•ttJQ.1e 
Cll~.;-'IJ,t~a~t~z.JP.~e.,, ~·~·~· 

. , . !~OP. sopracoperto co• 

., ,J ·~or çéhe••ognolo con in· 
i •: ' tehtàl.ibl~e, L. 10. 

Sppdlre ,cotnmlulonl al\', 
.~<1: tfly.jol,gt\i. bl1 'f~"loliYJ:IJtl,: 

edltrice -~· na\t. 
,. .. tl 

• • ..• i 

J 1e'òrf0borillto·le'geogivO'·e pro-i 
'•ertivo· contro la 1."Ctlrie dei· 
d eri ti. , ~· . ; ~: ·Jd, 

.Prezzo . 1L. l al Aacon con 
'lilfrUiiiclne' 

l~. :'dt Unlco' !dO(lOsito in Udine 
presso l' Uft!cio Annunzi del 
t.:itladino Italiano. 

Coll'aumento di 50 ceat.. Il 
&pcdlaoe oon ·pacco p~tale. 

, ..... .._.u.~.w...·~~ ..._,_ . ,. 

Colle · Lìqu;de 
EXTRA FORTE A FROIO . 

....:.l l 

· Questa colla li~ìJitln, 
·che ·s' impie~a 'a freddo, · 
è indispens!ibile >in ogni l 
uffizio, ammil1istrM:iooe,, · 
fattorin,.corne pure·nelle :< 
fall). ig'lie. p0r in. colhtre. '[ 
legno; c;arto.Ìle, carta, 'su· 
ghero l'cc. 

~~~~~iÌ!iil;~~~!~f!:c.o:l~g:: 
turacciolo metallico, Gille 

' Lire 0.'76. 

l
, Vendèsi presso l'A m­
ministtazione ·d~l noetro 
giornale. 


